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Sandro Boscaini
Il dominus dell’azienda agricola Masi vince
la sfida tra vino e finanza. Premiato a
Milano al Food Community Awards come
eccellenza nel mondo della risotrazione. 

OK KO Igor il Russo
In aprile era stato segnalato nelle vici -
nanze di Montorio. Invece il killer di Budrio
è stato arrestato in Spagna dopo uno scon -
tro a fuoco con tre morti. Incubo finito. 

TERREMOTO ALL’AGEC
SPOIL SYSTEM ALL’AZIENDA E SCONTRO CON TOSI

E’ un movimento tellurico sotterra-
neo quello che sta investendo
l’Agec, l’Azienda speciale per la
gestione degli edifici comunali di
Via Noris, ma i cui effetti devastan-
ti per ora non si vedono. Nel miri-
no della Giunta guidata da
Federico Sboarina è finita infatti
la dottoressa Maria Cristina
Motta, ex magistrato e dal 2013
direttore generale dell’Agec. Con
una delibera (la 395 del 12 dicem-
bre, relatore l’assessore Daniele
Polato) si dà atto, “che il contratto
di lavoro stipulato il 22 novembre
del 2013 tra l’attuale direttore gen-
erale appunto e l’Azienda speciale
risulta affetto da insanabili vizi di
legittimità che impongono lo
scioglimento del contratto stesso
e l’avvio di una procedura di
selezione per la nomina di un
nuovo direttore generale”. Con la
stessa delibera la Giunta ha impar-
tito una chiara direttiva che com-
prende il conferimento di un incar-
ico legale in materia di diritto del
lavoro per chiudere la partita “nel
più breve tempo possibile”. Sulla
vicenda, che era da tempo nell’aria

è intervenuto subito Flavio Tosi,
che si è detto allibito.  “Fu la mia
amministrazione”, ha detto, “ad
introdurre lo spoil system per i cda
delle aziende controllate, inseren-
do nello Statuto del Comune la
clausola di decadenza dei cda
stessi insieme al Sindaco. E pro-
prio per rispetto degli elettori, in
prossimità della scadenza del nos-
tro mandato, pur non essendo
affatto dovuto, alla fine del 2016
non demmo corso nemmeno alla
selezione del nuovo DG di Agsm,

lasciando la scelta alla futura mag-
gioranza. Ma dallo spoil system
per i vertici di nomina politica, alla
decapitazione della dirigenza non
asservita alla nuova Amministra -
zione ce ne passa! La decisione di
Sboarina di annullare a distanza di
anni la nomina (avvenuta attraver-
so una pubblica selezione) della
dottoressa Motta, già illustre
Magistrato del Tribunale di Verona,
lascia allibiti”. “E’ perché qualcuno
vorrebbe vendere le farmacie
comunali? -si chiede l’ex sindaco-

Oppure ‘privatizzare’ il settore delle
onoranze funebri? O ‘internaliz-
zare’ il servizio mense, assumendo
molte decine di persone e sper-
perando milioni? E per questo
sarebbe più ‘prudente’ esprimere un
nuovo DG obbediente alla nuova
Ammini stra zione? Al nuovo cda di
Agec la decisione...”. In meno di 48
ore il Cda di Agec, presieduto dal-
l’ingegner Roberto Niccolai
(Verona Pulita) ha chiesto al vice
direttore generale Giovanni Go -
verno di conferire un incarico a un
legale. E la dottoressa Motta? Lei
resta zitta al suo posto e continua a
lavorare. Se necessario, parleran-
no gli avvocati. Una cosa è certa:
se si riuscirà a licenziare, ovvero
a liberarsi della Motta, in maniera
indolore (cosa assai difficile) alla
nuova selezione è chiaro che l’ex
magistrato, che è in possesso di
ampi titoli, sarà nella lista dei
partecipanti. A meno che tra i req-
uisiti invece che una laurea in
giurisprudenza (o equipollente,
come dicono i burocrati) non si
chieda come titolo accademico,
quello di ingegneria.        G. G. 

Daniele Polato e Federico Sboarina

LA MOTTA NEL MIRINO
Maria Cristina Motta

PER LA GIUNTA DI CENTRODESTRA IL CONTRATTO
DI LAVORO DELL’EX MAGISTRATO “È AFFETTO DA
INSANABILI VIZI DI LEGITTIMITÀ”. SI PROFILA UNA
CAUSA. LEI NON COMMENTA E RESTA A LAVORARE
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CASALI E SANITÀ

Stefano Casali

UNA MOZIONE CONTRO
IL FINANZIAMENTO

PER IL CAMBIO SESSO
“Oggi abbiamo presentato una
Mozione per ribadire la nostra
contrarietà al finanziamento
per la ‘rettificazione del sesso’,
approvato nei giorni scorsi
dalla Giunta regionale del
Veneto”. Ad annunciarlo è il
Consigliere regionale Stefano
Casali (Centro Destra Veneto
- Autonomia e Libertà) tramite
una nota condivisa dai col-
leghi Andrea Bassi e Fa -
biano Barbisan. “Con questo
atto - spiega Casali - chiedi-
amo a Palazzo Balbi e al
Presidente Luca Zaia di appli-
care la legge regionale del 25
giugno 1993, n. 22 esclusiva-
mente nei casi di patologie di
ermafroditismo od anomalie di
conformazioni fisiche. Inoltre
invitiamo la Giunta a ritirare o
modificare la Delibera nella
parte dove riconosce un
finanziamento di 600mila euro
per il prossimo triennio per i
disturbi di identità di genere,
ricollocando tale somma per
capitoli di spesa sanitaria di
interessi comuni a tutti i cittadi-
ni”. “Purtroppo stiamo attra-
versando un momento storico
difficile - conclude Casali -
dove assistiamo ogni giorno a
continui tagli che riguardano
risorse di fondamentale impor-
tanza, da parte del Governo
centrale a danno dei cittadini.
Ribadiamo ancora una volta
che i soldi pubblici devono
essere spesi per risolvere le
vere emergenze dei veneti”.

AGSM CONFERENZA DI FINE ANNO

CROCE, I MIEI PRIMI 100 GIORNI
CON TRASPARENZA E RISPARMI
Illustrate le nuove iniziative messe in atto dal gruppo
Un taglio alle sponsorizzazioni per oltre 400 mila euro
Conferenza stampa di fine
anno per il gruppo AGSM dove
sono state illustrate dal presi-
dente Michele Croce tutte le
attività messe in atto nel cento
giorni dalla sua nomina. “Non
sono i miei primi cento giorni,-
ha detto l’avvocato Croce - ma
i primi cento giorni di un cda
completamente nuovo. E’ un
cda che in cento giorni ha otte-
nuto grandissimi risultati in ter-
mini di sviluppo. Delineate le
nuove iniziative con Verona -
fiere- prosegue Croce- con
Garda Uno, multiutility della
sponda bresciana del Garda,
con le Acciaierie Pittini ed infine
abbiamo in corso una trattativa
riservata con una delle più
grandi aziende automobilisti-
che del mondo per la mobilità
elettrica. Fattore di innovazione
è stata l’adozione da parte di
AGSM  di iniziative di raziona-
lizzazione e risparmio delle
spese. Per esempio, un dato
emerso in questi centodieci
giorni di attività, rispetto allo
stesso periodo dell’anno
scorso è che  abbiamo taglia-
to il 60 % delle sponsorizza-
zioni e risparmiato oltre 400

mila euro. Poi trasparenza e
razionalizzazione: -conclude
Croce - abbiamo pubblicato il
primo report di sostenibilità del
gruppo affiancandoci alle più
grandi realtà italiane e abbiamo
implemetnato la sezione tra-
sparenza del nostro sito che
finalmente è al pieno livello di
trasparenza”.

Michele Croce durante la conferenza stampa
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17 NOVEMBRE - 26 DICEMBRE 2017

Partner U�ciale

* MERCATINI DI NATALE A VERONA *

Con il patrocinio di Organizzazione a cura di
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SPECIALE CILIEGIE DELLA 
PATAGONIA BOX DA 2,5 Kg 

PRODOTTO D’ELITE 
DISPONIBILITA' LIMITATA 

€ 19,80 al Kg 
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PREMIATI 260 SOCCORRITORI
PER L’INSTANCABILE SERVIZIO
La  festa della Croce Verde, risorsa fondamentale per la città
Il traguardo dei sessant’anni del volontario Antonio Morbioli
Tutto per la Croce Verde di
Verona l’auditorium della Gran
Guardia dove si è svolta la tra-
dizionale serata di consegna
delle benemerenze per anzia-
nità di servizio. Uno ad uno sul
palcoscenico si sono avvicen-
dati i 260 soccorritori, tra volon-
tari e dipendenti dell'ente di
pubblica assistenza volontaria
scaligera, premiati per l’instan-
cabile attività umanitaria svolta
al servizio della città. Una sera-
ta di festa, ricordi, lacrime di
gioia e commozione nel corso
della quale è stato più volte
ribadito il fondamentale ruolo
dell’ente nella geografia della
sanità veronese. «La Croce

Verde è un’istituzione pubblica
che dal 1909 lavora al fianco
dei cittadini e che mai ha
smesso di operare, nemmeno
negli anni difficili della guerra»,
ha esordito Perla Stancari,
presidente dell’ente di pubblica

assistenza. L’ente conta 13
sedi nel Veronese e 50 mezzi
operativi adibiti al soccorso
sanitario di urgenza ed emer-
genza o al trasporto: percorro-
no circa un milione di chilome-
tri l’anno, per un totale di 60mila

interventi sanitari. È dunque
una risorsa fondamentale, ha
sottolineato il sindaco di
Verona, Federico Sboari na,
presente alla cerimonia assie-
me ai rappresentanti dei
Comuni in cui la Croce Verde
ha sede. I veri protagonisti,
applauditi dalla platea, sono
stati i soccorritori: dal ricordo di
quanti non ci sono più a quanti
prestano servizio da un lustro,
poi via via a salire nella fedeltà
del servizio profuso nei con-
fronti del prossimo. Fino al rag-
guardevole traguardo dei ses-
sant’anni di appassionato im -
pe gno collezionato dal volonta-
rio Antonio Morbioli.

La cerimonia in gran guardia. Sopra Sboarina e Morbioli

LA CERIMONIA IN GRAN GUARDIA

La piattaforma di vendite onli-
ne tedesca, infatti, ha scelto il
paese del Villafranchese
come sede del suo nuovo hub
centrale. Come annunciato ad
agosto il colosso dell’ecom-
merce della moda, ha previsto
di aprire due nuovi maxi poli
logistici, uno in Italia, a
Nogarole appunto, e l’altro in
Polonia. Come riporta il
Corriere del Veneto la nuova
struttura,  sarà simile alle cin-
que già attive tra Germania e
Polonia, ma avrà il compito
specifico di servire e velociz-
zare le spedizioni nei mercati
del Sud Europa: nello specifi-
co, Italia, sud della Francia,
Spagna, Austria e Svizzera.
«La notevole crescita di
Zalando in Italia e negli altri
mercati del Sud Europa – ha

detto Jan Bartels, responsa-
bile logistica di Zalando – è il
frutto di un costante migliora-
mento del servizio offerto alla
clientela. Intendiamo prose-
guire lungo questa direzione,
sostenendo gli ulteriori svilup-
pi con importanti investimenti.
I lavori di realizzazione del
nuovo hub partiranno la pros-
sima primavera, l’obiettivo è

entro il mese di aprile. «Dal
nostro punto di vista – ha assi-
curato Paolo Tovo, sindaco di
Nogarole Rocca – l’obiettivo è
quello di concludere tutto l’iter
amministrativo di nostra com-
petenza entro il prossimo gen-
naio. Il polo logistico sorgerà
nei pressi dell’uscita autostra-
dale dell’A22. Tra le ragioni
che ci hanno fatto dare il via

libera al progetto c’è, ovvia-
mente, l’importante ricaduta
occupazionale con posti di
lavoro anche molto qualifica-
ti». A fare in modo che
Zalando scegliesse proprio
Nogarole ci sono vari fattori,
tra cui la disponibilità di
manodopera, l’infrastruttura
di alto livello, specialmente
per quanto concerne l’acces-
so alle autostrade A22 e A4.
Tra le mansioni dei lavoratori
ci sarà, soprattutto, la presa
in carico dei prodotti dall’im-
pacchettamento alla gestione
del reso. Per la costruzione,
invece, i lavori sono stati affi-
dati a Vailog, fondo d’investi-
mento settore Real Estate
Regno Unito. L’ipotesi è che i
lavori si concludano all’inizio
del 2019. 

I l  progetto del nuovo polo logisit ico 

ZALANDO ORA LANCIA LA SFIDA AD AMAZON
NUOVO CENTRO A NOGAROLE ROCCA

Il colosso dell’e-commerce investe 150 milioni su una superficie logistica da
130mila metri quadrati, più di mille i posti di lavoro. Base per il Sud-Europa



la Cronaca di Verona.com6 • 16 dicembre 2017



la Cronaca di Verona.com7 • 16 dicembre 2017



la Cronaca di Verona.com8 • 16 dicembre 2017

GUARDA IL SITO WWW.CRONACADIVERONA.COM
SEGUICI SUI SOCIAL NETWORK

Masi Agricola, leader nella pro-
duzione di Amarone e quotata in
Borsa sul mercato AIM Italia, è
stata premiata nell’ambito della
prima edizione dei Foodcommu -
nity Awards. L’evento ha premia-
to davanti a una platea di 500
persone 27 eccellenze impren-
ditoriali provenienti dal mondo
della ristorazione e del Food &
Beverage, che si sono partico-
larmente distinte dal punto di
vista economico e di business
nel loro settore. Sandro Bo -
scaini, presidente di Masi
Agricola, e Federico Girotto,
AD, hanno ritirato il premio per la
categoria “Food & Beverage e
Finanza”, che ha riconosciuto
Masi come “azienda che ha
saputo coniugare i mondi del
vino e della finanza e che oggi
ne raccoglie i frutti migliori”.
Sandro Boscaini, presidente di
Masi Agricola ha commentato:
“Siamo orgogliosi di aver ricevu-
to questo riconoscimento, che
premia Masi come pioniere di un
connubio che spesso viene con-

siderato inconciliabile: quello tra
vino e finanza. Oggi il mondo del
vino sta cambiando, deve con-
frontarsi sempre più con nuove
logiche e nuovi mercati, e anche
le modalità di fare business in
questo settore si devono ade-
guare. Oggi è stata premiata
ancora una volta la capacità
innovativa di Masi: il riconosci-
mento di come la finanza possa
essere funzionale per affrontare
queste nuove sfide. Fare busi-
ness e fare vino è un fatto di cul-
tura di impresa, e la finanza vi
rientra a pieno titolo”. Federico
Girotto, amministratore delegato
di Masi Agricola ha aggiunto:
“Questo premio sottolinea la par-
ticolarità di Masi rispetto al setto-
re del vino: un’azienda quotata
in Borsa che riesce con la quo-
tazione a raccogliere le risorse e
i mezzi per continuare a far cre-
scere il proprio business e
rispondere in maniera efficace
alle sfide di un mercato interna-
zionale. Gli investitori che hanno
creduto in Masi hanno mostrato

di saper capire il mondo del vino
e di apprezzarlo. Ne è una prova
anche il forte interesse che sta
raccogliendo il nostro progetto
"Masi Investor Club", rivolto agli
azionisti retail, che possono
vivere la tangibilità e l’esperien-

zialità dell’investimento in
un’azienda come Masi”. Due le
realtà veronesi sul podio: oltre a
Masi Agricola è stato premiato
anche lo chef Giancarlo
Perbellini, del ristorante Casa
Perbellini.

Sandro Boscaini e Federico Girotto

MASI VINCE LA SFIDA TRA VINO E FINANZA
TRA LE ECCELLENZE DEL MONDO DELLA RISTORAZIONE

L’azienda agricola premiata Milano ai Foodcommunity Awards 2017 per la categoria
“Food & Beverage e Finanza”. Sul podio anche lo chef veronese Giancarlo Perbellini

MIGLIORARE LA VITICOLTURA, IN CAMPO UNIVR
FIRMATO IL PROTOCOLLO A EXPO RIVE 2017

Un accordo tra sette istituzioni che rappresentano eccellenze a livello
nazionale e internazionale  e che hanno dato contributi alla ricerca
Rinnovo della piattaforma
varietale e del miglioramento
delle tecniche di coltivazione
della vite, con l’obiettivo pri-
mario di migliorare la sosteni-
bilità della viticoltura dal punto
di vista ambientale, economi-
co e sociale. È questo l’obiet-
tivo dell’accordo sottoscritto
dalle Università di Padova,
Verona e Udine, la Libera
Università di Bolzano, l’IGA
Udine, la Fondazione Edmund
Mach di San Michele all’Adige
e il CREA Viticoltura ed
Enologia di Conegliano. Il pro-
tocollo, firmato il 14 dicembre

nell'ambito di Expo Rive 2017,
il Salone internazionale dedi-
cato alla viticoltura e all’enolo-
gia, è preliminare ad una rac-

colta di fondi che vedrà tutti gli
stakehoder, pubblici e privati,
coinvolti nel finanziamento di
un piano di lavoro di durata

almeno quinquennale. Con
questa firma, le università e gli
enti di ricerca sulla vite e sul
vino del Triveneto hanno
dichiarato il loro comune
impegno verso lo sviluppo di
un progetto di ricerca dal titolo
“Viticoltura 4.0”. Le 7 istituzio-
ni rappresentano eccellenze a
livello nazionale ed internazio-
nale che hanno già dato
importanti contributi nella
ricerca in viticoltura che si
sono anche già tradotti in
applicazioni con un notevole
impatto sul settore vitivinicolo
del Triveneto e nazionale. 

La firma dell ’accordo
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16-17 DICEMBRE

La pista di pattinaggio coperta

IL NATALE A BARDOLINO
CON AUTO D’EPOCA

E ANTIQUARIATO
Weekend di grandi appunta-
menti al villaggio di Natale di
Bardolino, sul Lago di Garda. Si
parte sabato 16 dicembre all’in-
terno dell’area kids, la ten-
sostruttura riscaldata dedicata
ai bambini, con i giochi da tavo-
lo e le attività proposte da Agsm
Verona in collaborazione con
Abeo e l’associazione Dadi in
Biliko. Dalle 11 alle 18 i più pic-
coli saranno coinvolti in labora-
tori di pittura e disegno, oltre a
poter scoprire nuovi e divertenti
giochi creati artigianalmente. E
mentre i bambini si divertono
all’interno dell’area kids, i più
grandi potranno godere, oltre
che del mercatino di Natale,
anche del vernissage “Le Case
Dan zanti” di Matteo Boatto, una
raccolta degli ultimi lavori di una
serie iniziata nel 1999 sulla
tematica del luogo urbano.
Domenica 17 spazio ai motori e
all’antiquariato. Si parte la mat-
tina sul lungolago Mirabello con
l’esposizione di auto d’epoca e
sportive a cura del Club
Peschiera Motori, mentre su
Lungolago Cornicello torna fino
alle 18 il mercatino dell’anti-
quariato e del vintage. Dalle 14
alle 16, invece, nella sede del-
l’associazione Canottieri
Bardolino si terrà l’iniziativa
“Rema con Babbo Natale”,
dove poter provare gratuita-
mente le attività dell’associ-
azione. Alle 15 tocca ai babbi
natale in vespa, che faranno la
loro apparizione in Piazza
Lenotti, nei pressi della pista di
pattinaggio coperta e il grande
igloo bar. 

DOMENICA 17 DICEMBRE LA CHRISTMAS RUN

CORSA BENEFICA, BABBI NATALE
PRONTI A PORTARE GLI AUGURI
Domenica 17 dicembre, alle
10, da piazza Bra partirà la
“Christmas Run Verona”, la
camminata podistica non com-
petitiva aperta a tutti, giunta
quest’anno all’8ª edizione.
L’iniziativa è stata presentarla
dall’assessore allo Sport e
Tempo libero Filippo Rando.
“Quella di domenica sarà una
giornata di grande festa – ha
detto Rando – che porterà in
città il tradizionale fiume rosso
creato dai Babbo Natale in
corsa, oltre che un’occasione
simpatica per farsi gli auguri in
vista delle prossime festività”.
Dopo il successo dello scorso
anno, con quasi 7mila parteci-
panti, la Christmas Run sceglie
Verona come 3ª e finale tappa
del suo Tour, già ospitato a

Modena e a Cremona. I parte-
cipanti potranno scegliere tra
due percorsi cittadini di 5 o 10
chilometri, entrambi con par-
tenza e arrivo in piazza Bra. In
particolare quest’anno Verona -
ma rathon promuove un proget-
to solidale per le scuole, isti-
tuendo un montepremi di 6000
euro di buoni spesa, spendibili

in materiale sportivo e scolasti-
co, per tutti gli istituti scolastici
che aderiranno all’iniziativa. Le
iscrizioni all’evento si ricevono
nei negozi Decathlon di San
Giovanni Lupatoto e Dosso -
buono sabato 16 dicembre,
dalle ore 10 alle 18, e domeni-
ca 17 dicembre dalle 7.30 alle
9 in piazza Bra. 

I Babbo Natale in partenza 
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L’ATTIVITA’ PER L’ANNO SCOLASTICO

L’AVIS ENTRA NELLE SCUOLE 
PER CERCARE NUOVI DONATORI
“Fino a giugno riusciremo a incontrare migliaia di studenti” 
“Tutte le attività sono condotte da educatori professionisti”
E’ iniziata anche quest’anno,
l’attività nelle scuole da parte di
Avis Provinciale di Verona.
Nell'anno sco            lastico 2016/2017,
l’Associazione ha incontrato
circa 9000 studenti, delle scuole
di ogni ordine e grado, e di que-
sti circa 1600 erano delle scuole
superiori. «Fino a giugno riusci-
remo a incontrare migliaia di
studenti, penso in numero mag-
giore rispetto agli anni scorsi
evidenzia Michela Maggiolo,
presidente dell’Avis Provinciale
di Verona – E’ un impegno che
svolgiamo da molto tempo con i
nostri volontari e, inoltre, attra-
verso l’adesione al progetto
scuola di Avis Veneto che pro-

pone una serie di iniziative spe-
cifiche adatte a diverse età.
Tutte le attività che sono condot-
te da due educatori od operatori
professionisti che hanno fatto un
percorso formativo specifico, si
svolgono in classe per un mas-

simo di 25/30 alunni e hanno
una durata di 2 ore. «Il nos       tro
in      ter  vento–prosegue Maggiolo
- punta a ottenere i frutti mag-
giori nel lungo periodo, ma
che è sicuramente il modo
migliore per garantire il ricam-
bio generazionale necessario
alla disponibilità di sangue da
utilizzare per curare le patolo-
gie. Spesso i bambini delle
scuole primarie danno grandi
soddisfazioni cercando di
coinvolgere i genitori a diven-
tare donatori. Cerchiamo,
invece, di sensibilizzare i
ragazzi più grandi a diventare
essi stessi donatori al compi-
mento della maggiore età.

Michela Maggiolo
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Radiologia

Neurologia e
Neurochirurgia

Endocrinologia 
e Diabetologia

Dietologia
Nutrizionistica

Dermatologia

Riabilitazione 
cardiologica

Otorinolaringoiatria

Gastroenterologia

Chirurgia 
Vascolare

Senologia 

Urologia

Fisioterapia 
e Riabilitazione

CHECK UP 
PERSONALIZZATI

Psicologia 
e Psichiatria

Pneumologia

Pediatria

Chirurgia 
oculistica

Medicina 
dello Sport

Nefrologia

Ortopedia

Geriatria

Centro per la cura 
del mal di schiena

Ginecologia 
e Ostetricia

Chirurgia 
Ambulatoriale

Medicina Estetica

SCOPRI TUTTI i NOSTRI SERVIZI
e le CONVENZIONI su: 
www.cemsverona.it

 Via Fava 2/b – 37139 Verona - tel. 045 9230404     whatsapp: 3385364550     info@cemsverona.it

  CEMS Centro Medico Specialistico Verona 
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Si è chiusa la prima parte iniziale
dell'udienza preliminare del pro-
cesso per il crac di Banca Popolare
di Vicenza. Complessivamente
sono stati 4.800 gli ex soci che si
sono costituiti parte civile, rappre-
sentati da 200 avvocati. Gli imputati
sono sei, per aggiotaggio e ostaco-
lo alla vigilanza, oltre alla Bpvi per
responsabilità amministrativa. Fra
loro l’ex presidente Gianni Zonin,
mentre la posizione dell’ex dg,
Samuele Sorato, è stata stralciata
per «motivi di salute». Nessuno
degli imputati ha finora assistito
alle udienze. I loro difensori hanno
annunciato che, almeno nella
prima fase dell’udienza prelimina-
re, non si presenteranno. Nei pros-
simi giorni il gup Roberto Venditti
scioglierà la riserva sulla sede in
cui si terranno le prossime udienze
del dibattimento. Intanto in
Commissione d’inchiesta vanno
avanti le audizioni. L’ultimo in ordi-
ne di tempo a parlare è stato l'ex
a.d di Veneto Banca Vincenzo
Consoli. E il tema è sempre lo stes-
so: Maria Elena Boschi.  Il ministro
partecipò a un incontrò con i vertici
di Banca Etruria e di Veneto Banca
nella casa di famiglia ad Arezzo
nella Pasqua del 2014, "per un
quarto d'ora, nel quale non proferì
parola, dopo di che si alzò e andò
via", ha detto l'ex a.d Consoli. “La
riunione avvenne "perché sapem-
mo che Etruria aveva ricevuto da
Bankitalia una lettera simile alla
nostra" nella quale chiedeva l'ag-
gregazione con un partner di "ele-
vato standing" e indicandolo poi in
Popolare Vicenza”. Alla prossima.

P E R  I L  C R A C  B P V I
5MILA PARTI CIVILI
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Il nuovo rifugio del sacerdote sospeso “a
divinis” dalla curia di Padova perchè inda-
gato per favoreggiamento della prostitui-
zione, è in Trentino. Scoperto da Canale5. 

MMaarriioo PPoozzzzaa DDoonn CCoonnttiinn
Il presidente della Camera di Commercio
di Treviso-Belluno guiderà l’Unione per il
prossimo biennio. Succede a Fedalto. E’
stato eletto per acclamazione a Verona.

OK KO

MMOOSSEE,, CCRREESSTTAA SSUUII CCAASSSSOONNII
UN NUOVO FILONE D’INDAGINE A VENEZIA

Non c’è pace per il Mose: dieci
persone sono state indagate dal
pm veneziano Stefano Ancillotto
per la presunta 'cresta' sui cassoni
del Mose a Chioggia.  Secondo
l'accusa sarebbero state emesse
fatture per operazioni solo parzial-
mente esistenti, per un totale di 4
milioni di euro. Le imprese che
hanno realizzato i cassoni del
Mose, gli enormi manufatti in cal-
cestruzzo ancorati in fondo alla
bocca di porto, avrebbero gonfia-
to, come riportano i giornali locali, i
costi di ciascun cassone da 7,6 a
8,1 milioni di euro. Sul registro
degli indagati per questo nuovo
filone dell'inchiesta sul Mose, il
sistema di paratie che dovrebbe
difendere Venezia dalle acque
alte, sono stati iscritti, tra gli altri, il
presidente della Clea (quarta coo-
perativa italiana nel settore delle
costruzioni con 70 milioni di fattu-
rato) Sandro Zerbin e Pio
Savioli, ex consigliere del
Consorzio Venezia Nuova. Di fatto
si tratta di una estensione di quan-
to già scoperto dai Pm Stefano
Buccini e Stefano Ancillotto per gli
altri lavori del Mose e la creazione

di nuovi fondi neri sarebbe emerso
nel corso della fase dei patteggia-
menti di gran parte degli imputati
(in tutto 35, solo 8 a processo). I
fondi neri sarebbero stati creati
con sovrafatturazione dei “casso-
ni” in cemento che sorreggono le
18 paratie della bocca di porto di
Chioggia. Le indagini della
Finanza e della magistratura
hanno portato in superficie un
mondo fatto di corruzione e malaf-
fare, di tangenti e illeciti. Ma la sto-
ria politica del Mose, la più grande
opera del Dopoguerra finanziata

dallo Stato e affidata in concessio-
ne a un pool di imprese private, è
molto più antica.Una storia in parte
ancora da scrivere. Trent'anni di
monopolio e di decisioni imposte
dall'alto. Anche contro la volontà
dei territori e delle popolazioni di
Venezia. Il monopolio. La madre di
tutti i vizi - e di molte tangenti - è il
particolare meccanismo ideato nel
1984, 33 anni fa, con la seconda
Legge Speciale: l';affidamento
della concessione unica al
Consorzio Venezia Nuova.
Cesare Battisti

SECONDO L'ACCUSA SAREBBERO STATE EMESSE FATTURE

PER OPERAZIONI SOLO PARZIALMENTE ESISTENTI, PER

UN TOTALE DI 4 MILIONI DI EURO. E I COSTI SONO GONFIATI

PASSANDO DA 7,8 A 8,1 MILIONI PER CIASCUN MANUFATTO

Il Pm Stefano Ancillotto



106MILA COPIE E-MAIL IN EDICOLA

Il quotidiano economico-finanziario del Nord Italia
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IL CDA CONVOCATO PER MARTEDÌ

"La cessione degli Npl è in
corso e dovrebbe essere intor-
no a 1,8 miliardi. Siamo in una
fase di binding offer, stiamo
ricevendo diverse offerte impe-
gnative e nei prossimi giorni
faremo la selezione finale in
modo da arrivare entro fine
anno". Lo ha detto Giuseppe
Castagna, ad di Banco Bpm , a
margine del convegno Adepp.
Nel corso del cda del 19 dicem-
bre "dovremmo decidere qual-
cosa, è probabile che daremo
diverse indicazioni" sullo stato
di avanzamento del piano Npl,
ha spiegato il manager. "Come
abbiamo già detto nella trime-
strale scorsa, tutta la vicenda
evoluzione piano Npl la annun-
ceremo con la presentazione
del bilancio di fine anno a feb-
braio", ha proseguito. E ha poi
anticipato, su un possibile
aggiornamento del piano indu-
striale, che "dobbiamo capire
come siamo messi con il capita-
le e a febbraio daremo un’indi-
cazione nuova". Il convegno
organizzato da Adepp (l'asso-
ciazione degli enti previdenziali

privati), invece, ha messo in evi-
denza che i liberi professionisti
under 40 guadagnano in media
un terzo dei lori colleghi over
50. Un professionista a 30 anni
guadagna in media 12 mila
euro lorde all'anno e se è donna
il 9% in meno del collega
maschio. Una differenza di
genere non solo persiste con
l'innalzamento dell'età, ma
aumenta. E' quanto rileva il VII
rapporto del centro studi Adepp,
l'associazione degli enti previ-
denziali privati. Una donna tra i
40 e i 50 anni guadagna il 27%
in meno del collega, percentua-

le che aumenta nella fascia
over 70 toccando punte del
38%. Le differenze di reddito
riguardano anche la provenien-
za geografica. I professionisti
del Sud guadagnano in media il
40% in meno dei professionisti
del Nord. Il caso emblematico è
quello della Calabria dove i pro-
fessionisti dichiarano un reddito
del 60% inferiore a quello dei
colleghi del Trentino Alto Adige.
Una donna in Calabria guada-
gna quasi poco più di 11mila
euro lordi all`anno, una profes-
sionista in Trentino Alto Adige
ne guadagna oltre 35mila.

Giuseppe Castagna

BANCO BPM, NUOVO PIANO
E’ IN CORSO LA CESSIONE DI “SOFFERENZE” PER
1,8 MILIARDI. LA BANCA DEVE FARE L’AGGIORNAMENTO
CONILCAPITALE. CASTAGNA: “STIAMORICEVENDOOFFERTE”

DisneySSAALLEE Michael O'Leary
Nello scontro tra RyanAir e i piloti, il numero
uno della compagnia aerea si arrende e con
una lettera risocnosce il sindacato. Nessuna
interruzione del servizio per natale.

SSCCEENNDDEE
Ha raggiunto l'accordo per comprare
alcuni asset della 21st Century Fox. Per
l’operazione con Rupert Murdoch
pagherà 52,4 miliardi di dollari.

PANDORO MELEGATTI
E L A FAVOL A SOCIAL
Non sarà firmato l'accordo di cig
ordinaria per i lavoratori della
Melegatti: altri 5 mila pandori saran-
no sfornati in un paio di giorni e poi
nello stabilimento di San Giovanni
Lupatoto inizierà la campagna per
le colombe pasquali. E' quanto
deciso al termine del vertice tra
azienda, sindacati e commissari del
Tribunale. Per non lasciare a casa
nessun operaio si è stabilito di pro-
seguire la produzione natalizia per
un paio di giorno in modo da sfor-
nare altri 5 mila dolci per lo spaccio
aziendale dove i clienti giungono
quotidianamente proprio per acqui-
stare i pandori Melegatti. Il Pane
d'oro di Domenico Melegatti nasce
il 14 ottobre 1894. Lo brevettò dopo
averne inventato il nome, la forma
(un tronco di cono con sezione a
stella a otto punte) e la ricetta. Un
dolce meraviglioso che in tanti, già
all'inizio, provarono a imitare tanto
che il fondatore lanciò la "sfida
delle 1000 lire". Invitò i pasticcieri
che fabbricavano i dolci simili al
suo a divulgare la vera ricetta del
Pandoro, in cambio mise un premio
di 1000 lire. Nessun pasticciere si
presentò. Centoventitrè anni dopo
la crisi: i dipendenti, senza stipen-
dio da agosto, hanno divulgato la
loro situazione via Twitter con l'ha-
shtag #NoiSiamoMelegatti. La
risposta dei consumatori è stata
veloce. È stata proprio la velocità a
salvare la lentezza di un impasto
che ha bisogno di oltre 10 ore di lie-
vitazione e di 6-7 cicli di impasto,
per un totale di circa 36 ore di lavo-
razione.
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